
Borgata  al  setaccio:
controlli  a  raffica  e
sanzioni fino a tarda sera
Proseguono  i  controlli  del  territorio  nel  quartiere  Santa
Lucia,  alla  Borgata.  Servizio  congiunto  Volanti-Reparto
Prevenzione Crimine- Polizia Municipale anche ieri pomeriggio,
con l’allestimento di numerosi posti di controllo, oltre a
verifiche sulle attività commerciali della zona. Fino alla
serata sono state identificate 105 persone e controllati 44
veicoli. Le sanzioni amministrative elevate per violazioni al
Codice della strada sono state 20. Si tratta soprattutto di
uso  del  telefonino  alla  guida,  mancanza  di  copertura
assicurativa,  guida  senza  patente  e  mancata  revisione  del
veicolo. In serata, i controlli hanno riguardato 8 esercizi
commerciali,  soprattutto  per  verificare  la  presenza  di
soggetti in stato di alterazione alcolica, oltre al rispetto
delle condizioni igienico-sanitarie.

Strisce  bianche  in  via
Agnello:  43  posti  auto
gratuiti lungo la Panoramica
Sono stati realizzati ieri i 43 nuovi stalli di sosta gratuita
lungo  via  Agnello,  la  Panoramica,  in  corrispondenza
dell’ingresso sud dell’area archeologica della Neapolis. In
vista  dell’imminente  avvio  della  stagione  turistica  ed  in
risposta  alle  numerose  segnalazioni  ricevute  da  cittadini,
operatori e visitatori, da ieri sono utilizzabili 43 strisce
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bianche, a cui si aggiungono 4 posti riservati alle persone
con disabilità. Lo svolgimento delle operazioni ha comportato,
ieri, un sensibile rallentamento del traffico veicolare in
uscita  da  Siracusa.  Completato  l’intervento,  tuttavia,  la
situazione dovrebbe, al contrario, migliorare sensibilmente,
soprattutto dopo i disagi legati alla chiusura del parcheggio
privato ed al venir meno, dunque, di spazi per il parcheggio
dei veicoli.
“Si tratta di un primo intervento concreto per migliorare
l’accessibilità a una delle aree più frequentate della città –
dichiara l’assessore alla Mobilità Enzo Pantano – consapevoli
che la questione della sosta è complessa e non facilmente
risolvibile con una sola azione. Per questo, in accordo con il
sindaco  Francesco  Italia,  che  ha  più  volte  sollecitato
attenzione sul tema, abbiamo voluto dare un segnale chiaro e
immediato, a beneficio sia dei residenti che dei numerosi
turisti attesi nei prossimi mesi. Una prima risposta, seppur
parziale,  per  dare  risposte  concrete  in  vista  dell’alta
stagione e dimostrare attenzione verso il tema.”

Lava l’auto usando la Casetta
dell’Acqua,  filmato  dalle
telecamere:  la  denuncia  di
Siam
Non è la prima volta che accade. Al contrario, si contano
svariati, analoghi episodi.
A denunciare il comportamento tutt’altro che civile di un
cittadino  è  la  Siam.  La  società  che  gestisce  il  servizio
idrico in città pubblica sui suoi social un video che mostra
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chiaramente come un uomo abbia deciso di utilizzare la casetta
dell’acqua  di  viale  Santa  Panagia  come  postazione  per  il
lavaggio  della  sua  auto.  Indisturbato  e  ben  organizzato,
compie  le  operazioni  necessarie  per  la  pulizia  del  suo
veicolo,  incurante  dello  spreco  di  acqua  di  cui  si  rende
responsabile e di tutto il resto.
“Un atto indecoroso e incivile- commenta la Siam- con il quale
viene utilizzata e sprecata ����� �������� che Siam ha messo a
disposizione  (gratuitamente,  per  quel  che  riguarda  l’acqua
naturale a temperatura ambiente) di tutta la cittadinanza e,
soprattutto, delle fasce meno agiate.
Invitiamo  i  cittadini  a  ����������  ��  �������  �����  �
������������, a non commettere tali violazioni e, qualora si
fosse  testimoni  di  simili  situazioni,  a  ���������
�������������� alla forze dell’ordine, così come fatto da SIAM
questa mattina”.

In Italia senza permesso di
soggiorno,  denuncia  ed
espulsione  per  un  26enne
straniero
Era nel territorio nazionale nonostante privo del permesso di
soggiorno.  Gli  agenti  del  Commissariato  di  Pachino  hanno
denunciato  per  questo  un  cittadino  marocchino,  26  anni
irregolare nel territorio nazionale.
Dopo  i  controlli  di  rito,  per  l’uomo  è  stato  emesso  un
provvedimento di espulsione del Prefetto di Siracusa e il
conseguente ordine di lasciare l’Italia, emanato dal Questore
di Siracusa.
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Tari,  niente  aumenti  nel
2025?  “Importi  leggermente
inferiori allo scorso anno”
Non subirà aumenti nel 2025 la tariffa Tari a Siracusa.
Teoricamente  si  dovrebbe,  al  contrario,  parlare  di
diminuzione, ma si tratta di un taglio dell’1 o del 2 per
cento al massimo, nulla che possa incidere significativamente
sull’economia delle famiglie siracusane. Queste le premesse,
in  attesa  della  seduta  del  consiglio  comunale  di  domani,
chiamato  proprio  a  votare  il  nuovo  Piano  Tari,  proposto
dall’amministrazione comunale e vagliato dalla V Commissione
consiliare  (Tributi),  presieduta  da  Simone  Ricupero  e  dal
Collegio dei Revisori dei Conti. In entrambi i casi il parere
è favorevole (anche se in commissione, 5 dei 12 componenti si
sono  astenuti  dal  voto).  Se  lo  scorso  anno,  una  famiglia
composta  da  4  persone  pagava  circa  436  euro  di  Tari,
quest’anno  l’importo  potrebbe  essere,  dunque,  leggermente
inferiore, con un risparmio che non supererà, tuttavia, la
decina di euro. Lo scorso anno, gli importi non erano stati
variati rispetto al 2023 ed anche per il 2025 si scongiura,
quindi,  il  rischio  di  aumenti  legati  agli  alti  costi  di
gestione  dei  rifiuti.  In  città,  le  utenze  domestiche
rappresentano il 64,52 del totale, mentre il restante 35,48
per cento è determinato da utenze non domestiche. Se per il
2025 potrà esserci una tariffa seppur minimamente inferiore
rispetto al 2024 è per due ragioni. L’assessore Pierpaolo
Coppa  le  sintetizza  così:  “Maggiori  utenze  e  maggiori
superfici”. Significa che in parte si tratta del risultato
dell’attività di accertamento condotta sulle elusioni e sulle
evasioni. Sono quindi emerse utenze prima “fantasma” e che
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adesso fanno parte, invece, dell’anagrafe tributaria ,con le
nuove  superfici  inserite  (che  possono  essere  anche  nuove
abitazioni  o  nuove  attività  economiche  avviate  nel
territorio).  Per  poter  parlare  di  un  risparmio  più
consistente, si deve sperare in una percentuale di raccolta
differenziata  superiore  a  quella  attuale,  che  continua  a
rimanere più o meno ferma al 51 per cento circa. Con le isole
ecologiche e la sperimentazione della Tariffa Puntuale, il
Comune spera di ridurre la quantità di rifiuti da conferire in
discarica, aspetto che comporta una spesa elevata e i ben noti
problemi  che  si  verificano  quando  i  siti  utilizzati  si
esauriscono e diventano indisponibili.

Problemone  traffico:  a
Siracusa  circolano  68mila
veicoli,  un’auto  ogni  1,7
abitanti
Il  ponte  pasquale,  prova  generale  di  scampagnate  e  gite
fuoriporta,  riporta  d’attualità  il  tallone  d’Achille  di
Siracusa: la viabilità urbana. Come ogni anno in primavera, si
registra un aumento significativo nel traffico. Il fenomeno è
particolarmente evidente in alcuni snodi chiare come via Malta
verso il varco Ztl, viale Paolo Orsi e via Elorina, dove la
combinazione  di  flussi  crescenti,  interventi  viari  non
risolutivi e comportamenti poco civili alla guida collaborano
nel generare disagi quotidiani.
Secondo  i  dati  più  recenti  diffusi  da  Anas,  negli  ultimi
quindici giorni Siracusa ha registrato un aumento del traffico
veicolare pari al +24% rispetto allo stesso periodo del 2024.
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Aumentano i turisti ma anche la voglia di spostarsi verso le
spiagge e le contrade della zona sud. Il vero nodo alla base
del problema, però, è l’elevatissimo volume di veicoli in
circolazione in rapporto alla dimensione della città e alla
sua rete viaria. L’ultimo report dell’ACI (Automobile Club
d’Italia),  aggiornato  a  fine  2024,  segnala  nel  territorio
comunale di Siracusa oltre 68.000 veicoli immatricolati (tra
auto, moto e veicoli commerciali leggeri), a fronte di una
popolazione residente di circa 117.000 abitanti. Praticamente
una media di un’auto ogni 1,7 abitanti, una delle più alte
della  Sicilia.  A  ciò  si  somma  l’afflusso  giornaliero  di
veicoli provenienti dalla provincia e dai comuni limitrofi,
soprattutto durante i mesi turistici e nei weekend.
Il traffico attuale è costretto poi a muoversi lungo una rete
stradale progettata tra gli anni ’60 e ’80, pensata per una
città ben diversa da quella odierna. Quartieri come Mazzarrona
ed Epipoli come anche la zona sud hanno visto crescere densità
abitativa e funzioni commerciali, senza un adeguamento delle
infrastrutture viarie. Il trasporto pubblico sta cercando di
attirare attenzione, nuove pensiline e le paline informative a
led potrebbero dare ulteriore slancio.
L’assenza  di  una  vera  tangenziale  urbana,  la  mancanza  di
corsie  preferenziali  e  le  rotatorie  sotto  dimensionate
contribuiscono a trasformare ogni spostamento in un percorso a
ostacoli. Siracusa è cresciuta essenzialmente in orizzontale e
senza  un  vero  piano  mobilità.  Si  è  costruito  molto,  in
particolare negli anni 80, ma non si è adeguatamente pensato a
come  far  muovere  le  persone.  Risultato?  Oggi  la  città  si
ritrova  strozzata  su  se  stessa.  Il  Comune  di  Siracusa,
consapevole  delle  difficoltà,  ha  messo  in  campo  alcune
soluzioni:  dal  nuovo  servizio  di  trasporto  urbano  alle
ciclabili. Di prospettiva lo studio – ancora in corso – per
una viabilità intermodale (auto+barca) per i collegamenti tra
Ortigia  e  zona  Isola.  L’idea  dei  parcheggi  scambiatori
(Elorina, Von Platen, Mazzanti, Molo) non è ancora decollata.
E il nuovo sistema integrato di rotatorie pare scaricare tutto
il suo peso in immissione verso viale Paolo Orsi.



foto archivio

Tre  milioni  di  euro  dalla
Regione  per  interventi
straordinari  nelle  scuole
siciliane
Tre  milioni  di  euro  sono  stati  destinati  dalla  Regione
Siciliana a interventi urgenti di manutenzione straordinaria
nelle scuole siciliane. Lo stabilisce una circolare attuativa
dell’assessorato  regionale  dell’Istruzione  e  formazione
professionale  che  dà  il  via  libera  al  finanziamento
complessivo e stabilisce le modalità per la richiesta delle
somme. Si interviene per rimuovere i rischi imminenti e le
compromesse  condizioni  di  vivibilità  degli  ambienti  e
garantire la continuità dell’attività scolastica, la pubblica
incolumità,  l’igiene  e  la  sicurezza  degli  edifici.  Come
specificato  nella  circolare,  disponibile  sul  sito  della
Regione  a  questo  link,  l’importo  massimo  finanziabile  per
ciascun intervento è di 40 mila euro, fatte salve eventuali
ulteriori  somme  che  saranno  poste  a  carico  del  bilancio
dell’ente locale proprietario dell’edificio scolastico.
“L’assessorato regionale all’Istruzione – spiega l’assessore
Mimmo  Turano  –  ha  una  competenza  in  tema  di  edilizia
scolastica limitata al solo finanziamento dei lavori, mentre a
realizzarli devono essere i Comuni, le Città metropolitane, i
Liberi consorzi e gli istituti proprietari degli edifici. Con
questa  misura  interveniamo  sul  piano  della  liquidità,  per
consentire agli enti locali e alle scuole di mettere in campo,
quanto prima, le opere necessarie a garantire la sicurezza
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degli edifici e lo svolgimento delle attività didattiche senza
pericoli. Fino ad oggi – aggiunge l’assessore – per migliorare
la qualità degli edifici e degli spazi comuni, come palestre,
auditorium, mense e laboratori, abbiamo stanziato 53 milioni
di euro, convinti che la qualità delle strutture contribuisca
a elevare anche l’offerta formativa nelle nostre scuole e
ridurre la dispersione scolastica”.
Le istanze di finanziamento, corredate di perizia (progetto di
livello  esecutivo)  e  delle  relative
approvazioni/autorizzazioni,  vanno  inviate  alla  seguente
casella  di  posta  elettronica  certificata:
ufficiospeciale.chiusuraprofoif@certmail.regione.sicilia.it.
L’accoglimento delle istanze avverrà in ordine cronologico di
arrivo.

Minaccia  la  madre  con  due
grossi  coltelli  da  cucina,
arrestato un 30enne
Minaccia la madre con due grossi coltelli da cucina. Un 30enne
è stato arrestato in flagranza differita dagli agenti del
Commissariato di Priolo Gargallo. L’uomo è indagato per i
reati di maltrattamenti in famiglia ed estorsione ai danni
della madre convivente.
La  tempestiva  attività  investigativa  è  stata  condotta  dai
poliziotti  del  Commissariato  di  Priolo  Gargallo,  sotto  il
coordinamento della locale Procura della Repubblica.
La donna aveva già denunciato il figlio per una serie di
condotte vessatorie e prevaricatorie consumate negli ultimi
sei  mesi,  al  fine  di  ottenere  denaro  per  l’acquisto  di
sostanze stupefacenti.
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Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, il giovane era
solito  chiedere  con  insistenza  denaro  alla  madre,  che  in
alcune  occasioni  si  rifiutava  di  assecondarlo.  Quando  ciò
accadeva, l’indagato andava in escandescenza, minacciando di
uccidersi,  insultando  pesantemente  la  donna  e  sfogando  la
propria  rabbia  su  mobili  e  suppellettili  dell’abitazione
familiare.
Nella  giornata  in  questione  si  è  consumato  l’ennesimo
episodio: il 30enne in escandescenza ha cacciato di casa la
madre, minacciandola con due grossi coltelli da cucina.
La donna sfinita si è recata in Commissariato in compagnia di
un congiunto per denunciare l’accaduto. In quel frangente il
familiare della vittima ha ricevuto sul proprio telefonino dei
messaggi vocali dall’indagato, in cui quest’ultimo ha inveito
ancora una volta contro la madre e ha minacciato di uccidere
chiunque si fosse avvicinato all’abitazione.

“Giocavamo  a  mosca  cieca”
chiude la rasseggna di Teatro
Civile al Teatro Massimo di
Siracusa
“Giocavamo  a  mosca  cieca”  di  Carmelo  Miduri,  con  Anna
Passanisi e Davide Sbrogiò, con le musiche di Ludovico Leone,
è l’ultimo spettacolo in programma per la rassegna di Teatro
Civile che ha portato sul palcoscenico del Teatro Massimo di
Siracusa  temi  di  attualità  e  di  forte  impatto  emotivo  e
sociale. I sei spettacoli proposti: “Itria” di e con Aurora
Miriam Scala ispirato ai “Fatti di Avola”; “Se questo è un
uomo”, seduta drammaturgica sui crimini nazisti della Seconda
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Guerra Mondiale, di e con Daniele Salvo, Melania Giglio e
Simone Ciampi dal testo di Primo Levi; “La ricetta di Danilo”
di e con Totò Galati sull’attività sociale di Danilo Dolci e
della sua rivoluzione non violenta; “Libere. Donne contro la
mafia” di e con Cinzia Caminiti, Barbara Cracchiolo, Simona
Gualtieri e Sabrina Tellico con il racconto di dieci donne
forti e coraggiose che hanno attraversato e combattuto la
mafia; “La grande menzogna” scritto e diretto da Claudio Fava
con David Coco con un Paolo Borsellino che parla a quelli che
hanno la memoria corta e hanno accettato sommessamente le
menzogne che si aggirano attorno al depistaggio. Spettacoli
che hanno coinvolto anche i giovani con i matinèe con il fine
di sensibilizzarli, stimolarne un pensiero critico e fornire
loro strumenti per riflettere sul mondo che ci circonda. La
prima rassegna di Teatro Civile ha visto anche un protocollo
d’intesa con Unicef Italia che da sempre è accanto ai bisogni
dei bambini e degli adolescenti.
L’opera teatrale che andrà in scena giovedì 24 aprile alle 21
al Teatro Massimo di Siracusa è tratta dal libro “I bambini
della croce bianca” scritto dal cronista Carmelo Miduri, che
intorno agli anni ‘80 venne a conoscenza di una storia che
coinvolse numerosi bambini siciliani. La storia, ambientata
negli anni ‘60, racconta di chi decideva di partire verso il
Nord o all’estero in cerca di una vita più fortunata e spesso
era costretto a lasciare i figli minori in luoghi che solo
formalmente  potevano  essere  chiamati  di  assistenza  e
beneficenza. Nacquero molti befotrofi o sedicenti tali. Fra
questi  un  tracomatosario  sui  monti  Sicani  dove  furono
“ricoverati” migliaia di bambini che però non erano malati di
tracoma ma che hanno sofferto paure inenarrabili perché per
anni  hanno  dovuto  temere  di  diventare  ciechi.  Da  qui
l’esercizio di “giocare a mosca cieca”. Il libro, così come la
pièce teatrale, racconta la vita di alcuni di questi bambini,
delle  loro  paure  e  del  dramma  particolarmente  siciliano
dell’emigrazione, come anche atti di grande solidarietà. Il
giornalista  siracusano  ha  da  anni  acceso  i  riflettori  su
questa storia che appartiene a quei bambini che sono dovuti



crescere un po’ prima rispetto ad altri proprio come molti dei
minori che giungono oggi nelle nostre coste con i barconi.
Micro e macro Storia si intrecciano e lasciano allo spettatore
sentimenti di speranza e di bontà. Lo spettacolo è prodotto
dall’Associazione Città Teatro.

Fermata  a  bordo  di  un’auto
rubata, denunciata 61enne
Una donna di 61 anni è stata denunciata dagli agenti della
Polizia di Stato, in servizio alle Volanti della Questura di
Siracusa,  per  ricettazione.  Nel  corso  di  un  controllo  su
strada, gli agenti hanno accertato che la 61enne si trovava
alla guida di un’auto risultata rubata.
Per tale motivo, la donna è stata denunciata per ricettazione
e l’automobile è stata restituita al legittimo proprietario.
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